
  

 

 

DECRETO N. 5873 Del 06/05/2026 

Identificativo Atto n. 720 

DIREZIONE CENTRALE BILANCIO E FINANZA 

Oggetto 

8° DECRETO DI APPLICAZIONE AVANZO VINCOLATO 2026 – REISCRIZIONI DI ECONOMIE DI SPESA 

RISORSE VINCOLATE 

 

 
L'atto si compone di   pagine di cui  

  pagine di allegati     parte integrante
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   IL DIRIGENTE DELLA U.O. 

   BILANCIO E AUTORITA' DI CERTIFICAZIONE 

       FONDI COMUNITARI 

 

 

 

VISTO l'articolo 57 dello Statuto;  

 

VISTO il D.Lgs.118/2011 come integrato e corretto dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 

“Disposizioni integrative e correttive del D.lgs118/2011 recante disposizioni in materia 

di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli 

enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L.42/2009”;  

 
VISTI i commi 8 e 9 dell'articolo 42 del già citato decreto  118/2011 i  quali 
dispongono che: 
• la quota vincolata o accantonata nel risultato di amministrazione presunto può 

essere impiegata nelle more dell'approvazione del conto  consuntivo previa 
relazione documentata del dirigente competente alla spesa dalla quale si 
evinca l'urgenza e il potenziale danno per l'ente in caso di mancata attuazione 
della spesa; 

 
• l'utilizzo anticipato della quota  vincolata  o accantonata del  risultato di 

amministrazione è subordinata all'approvazione da  parte  della  Giunta entro il 
31 gennaio dell'esercizio in corso dell'aggiornamento del prospetto del risultato 
presunto di amministrazione applicato/coperto al bilancio di previsione; 
 

 

CONSIDERATO che al secondo punto si è dato attuazione con la dgr 5680 del 

29/01/2026 “Aggiornamento, ai sensi dell’art. 42 del dlgs 118/2011, dell’allegato 8 

“Prospetto esplicativo del risultato presunto di amministrazione 2025” della legge 

regionale 31 dicembre 2025 - n. 21 “Bilancio di previsione 2026 – 2028”; 
 
 

PRESO ATTO che: 
 
il comma 11 dell'art. 42 individua nel responsabile finanziario dell'ente (ove non 
diversamente  previsto  dagli   ordinamenti   contabili   dell'ente)   la  competenza 
soggettiva  alla reiscrizione di somme in spesa corrispondenti a entrate  vincolate 
non impiegate nell'esercizio oggetto di rendicontazione, 
 
il comma 4 dell'art. 51 dispone che il responsabile finanziario possa effettuare 
variazioni di bilancio riguardanti la mera reiscrizione di economie dispesa derivanti 
da stanziamenti di bilancio dell'esercizio precedente, corrispondenti a entrate 
vincolate secondo le modalità previste dall'art. 42, commi 8 e 9; 
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RICHIAMATO inoltre l’art. 51, c. 4 relativo alle variazioni che possono essere 

effettuate dal responsabile finanziario; 

 

VISTI l’articolo 2 della  lr 17 dicembre 2012, n. 18 (finanziaria 2013) che ha istituito il 

collegio dei revisori e il  regolamento regionale 10 giugno 2013, n. 1 di attuazione 

dell'art. 2, comma 5 della legge regionale;  

 

VISTA la legge regionale n. 21 del 31/12/2025 "Bilancio di previsione 2026-2028"; 

 

VISTA la dgr 5605 del 30/12/2025 "Approvazione del documento tecnico di 

accompagnamento al bilancio di previsione 2026-2028 - Piano di alienazione e 

valorizzazione degli immobili regionali per l'anno 2026 - Piano di studi e ricerche 2026-

2028 - Programmi pluriennali delle attività degli enti e delle società in house - 

prospetti di raccordo bilancio regionale e piani attività di enti e società - Prospetti 

per il consolidamento dei conti del bilancio regionale e degli enti dipendenti- (Atto 

da trasmettere al Consiglio regionale)"; 

 

VISTO il decreto del Segretario generale 19197 del 30/12/2025 " Bilancio finanziario 

gestionale 2026-2028"; 

 

VISTA la dgr 6039 del 27/4/2026 “Proposta di progetto di legge "Rendiconto 

generale della gestione 2025" - (di concerto con il vicepresidente Alparone)”; 

 

 

DIREZIONE GENERALE ISTRUZIONE, FORMAZIONE, LAVORO 

 

RICHIAMATI:  

• il decreto legislativo n. 150 del 14/9/2015 recante "Disposizioni per il riordino della 

normativa in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sensi dell'articolo 

1, comma 3, della legge 10 dicembre 2014 n. 183" e ss.mm.ii che ha ridisegnato 

il ruolo dei centri per l'impiego (CPI) 

• la legge 27 dicembre 2017, n. 205,”Bilancio di previsione dello Stato per l'anno 

finanziario 2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020” in particolare l'art. 

1, comma 793, con il quale, allo scopo di completare la transizione in capo alle 

Regioni delle competenze gestionali in materia di politiche attive del lavoro 

esercitate attraverso i centri per l'impiego e di consolidarne l’attività a supporto 

della riforma delle politiche attive del lavoro di cui al decreto legislativo n. 150 

del 2015, è stato previsto il trasferimento del personale delle città metropolitane 

e delle province in servizio preso i centri per l'impiego alle dipendenze della 

relativa regione o dell'agenzia o ente regionale costituito per la gestione dei 

servizi per l'impiego 
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• il decreto legge 19 giugno 2015 n. 78 "Disposizioni urgenti in materia di enti 

territoriali", convertito con modificazioni dalla legge 125/2015 che allo scopo di 

garantire i livelli essenziali delle prestazioni in materia di servizi e politiche attive 

per il lavoro, dispone la conclusione di un accordo tra il Governo, le Regioni e le 

Province autonome relativo al piano di rafforzamento dei servizi per l'impiego, ai 

fini dell'erogazione delle politiche attive, mediante l'impiego coordinato di fondi 

nazionali, regionali ed europei 

• il decreto-legge n. 4 del 28/1/2019 recante "Disposizioni urgenti in materia di 

reddito di cittadinanza e di pensioni" convertito con modificazioni dalla legge n. 

26/2019, in particolare l'art.12 comma 3 che, al fine di rafforzare le politiche attive 

del lavoro e di garantire l'attuazione dei livelli essenziali delle prestazioni in 

materia, prevede l'adozione con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche 

sociali, di uno specifico Piano straordinario di potenziamento dei centri per 

l'impiego e delle politiche attive del lavoro; 

 

RICHIAMATA la legge regionale n. 11 del 29/12/2023 di approvazione del bilancio 

di previsione 2024-2026 che ha istituito, tra gli altri, i capitoli vincolati di entrata 

2.0101.01.16516 e di spesa 15.01.104.16520 relativi alle assegnazioni statali per le 

spese di personale dei centri per l'impiego, da trasferire alle amministrazioni locali; 

 

RICHIAMATI: 

− il decreto ministeriale (DM) del Ministero del lavoro e delle politiche sociali                    

n. 74/2019 di adozione del "Piano straordinario di potenziamento dei centri per 

l'impiego e delle politiche attive del lavoro", successivamente modificato dal DM  

59/2020, che ha definito i criteri per la redazione dei piani regionali, ha 

individuato le risorse pari a euro 870.300.000,00 (di cui euro 467.200.000,00 quota 

2019 ed euro 403.100.000,00 quota 2020), ripartendole tra le Regioni e  assegnato 

a Regione Lombardia euro 109.298.246,08 (euro 60.039.426,08 come quota 2019 

ed euro 49.258.820,00 come quota 2020), ridefinendo le modalità di 

trasferimento e rendicontazione da parte delle Regioni; 

− il decreto ministeriale 133 del 17/09/2025, che ha confermato il finanziamento 

delle assunzioni previste dal Piano di Potenziamento dei CPI a carico del 

Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e ha assegnato a Regione 

Lombardia, per l’annualità 2025, uno stanziamento annuo massimo pari a euro 

56.717.840,23; 

 

RICHIAMATE 

− la dgr XI/1268 del 18 febbraio 2019 di approvazione del Piano di Rafforzamento 

dei Centri per l'Impiego in Lombardia 

− la dgr XI/2389 dell’11 novembre 2019 di “Approvazione del piano regionale di 

potenziamento dei Centri per l'Impiego” così come aggiornata con successive 

dgr 
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− la dgr n. XII/1607 del 19 dicembre 2023 di approvazione dello Schema di 

Convenzione tra Regione Lombardia, Province Lombarde e Città Metropolitana 

di Milano per la gestione dei servizi per il lavoro e delle politiche attive del lavoro 

in Lombardia per il triennio 2024/2026; 

 

PRESO ATTO che:  

− Regione Lombardia è tenuta, trimestralmente, a rendicontare al Ministero del 

Lavoro e delle Politiche sociali la spesa sostenuta per il personale assunto a valere 

sul Piano di Potenziamento entro 45 giorni dalla fine del trimestre di riferimento, 

nonché ad inviare gli aggiornamenti sulle assunzioni previste per i trimestri 

successivi 

− il trasferimento delle risorse da parte del Ministero avviene trimestralmente a 

fronte della suddetta rendicontazione, nei limiti degli stanziamenti assegnati dal 

DM 74/2019;  

 

DATO ATTO che la convenzione approvata con la sopra citata dgr 1607/2023 

prevede che le Province e la Città Metropolitana di Milano provvedano a 

rendicontare le effettive spese sostenute trimestralmente per il personale già 

assunto;  

 

PRESO ATTO che:  

− gli enti locali hanno inviato la rendicontazione delle spese sostenute per il 

personale in servizio a valere sul Piano di Potenziamento dei CPI dal 1° ottobre 

2025 al 31 dicembre 2025 (IV trimestre 2025) 

− dalle rendicontazioni risultano complessivamente in servizio, a valere sul Piano 

di Potenziamento dei CPI, al 31 dicembre 2025, n. 1123 persone, nonché una 

complessiva spesa sostenuta di euro 12.168.017,08;  

 

PRESO ATTO che:  

- nel 2024-2025 sono stati incassati complessivamente euro 77.231.451,06, non 

totalmente spesi 

- sul capitolo 15.01.104.016520 si sono formate pertanto economie di stanziamento 

confluite nell’avanzo di amministrazione vincolato 2025 

- con nota prot. E1.2026.0201036 del 23/02/2026, relativa al IV trimestre 2025, 

Regione Lombardia ha trasmesso al Ministero del Lavoro e Politiche Sociali la 

richiesta di trasferimento delle risorse correlate alle spese sostenute fino al 

31.12.2025; 

- con quietanza n. 7477 del 18.03.2026 sono stati incassati euro 11.157.828,26; 

 

VISTA la nota prot.   E1.2026.0400641 del 27/03/2026 con cui la Direzione generale 

Istruzione, Formazione, Lavoro chiede nel bilancio 2026 la reiscrizione sul capitolo 

15.01.104.16520 di euro 1.010.188,82 di risorse statali per liquidare alle Province 

lombarde e alla Città Metropolitana di Milano le spese sostenute e rendicontate 
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relative al personale dei CPI per il IV trimestre 2025 come da allegato A parte 

integrante e sostanziale del presente provvedimento;  

 

 

DIREZIONE GENERALE AGRICOLTURA, SOVRANITA’ ALIMENTARE E FORESTE 

 

RICHIAMATI: 

• il regolamento (UE) 2016/2031 del Parlamento europeo e del Consiglio del 26 

ottobre 2016 relativo alle misure di protezione contro gli organismi nocivi per le 

piante 

• il regolamento (UE) 2017/625 del Parlamento europeo e del Consiglio del 15 

marzo 2017 relativo ai controlli ufficiali e alle altre attività ufficiali effettuati per 

garantire l'applicazione della legislazione sugli alimenti e sui mangimi, delle norme 

sulla salute e sul benessere degli animali, sulla sanità delle piante nonché sui prodotti 

fitosanitari 

• il regolamento di esecuzione (UE) 2019/2072 della Commissione europea del 28 

novembre 2019 che stabilisce condizioni uniformi per l'attuazione del regolamento 

(UE) 2016/2031 per quanto riguarda le misure di protezione contro gli organismi 

nocivi per le piante 

• il decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 19, recante “Norme per la protezione 

delle piante dagli organismi nocivi in attuazione dell'art. 11 della legge 4 ottobre 

2019, n. 117, per l'adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del 

regolamento (UE) 2016/2031 e del regolamento (UE) 2017/625”; 

 

RICHIAMATA la dgr XI/7467 del 30/11/2022 di variazione al bilancio di previsione 

2022/2024 con la quale sono stati istituiti il capitolo di entrata n. 2.0101.01.15823 e i 

capitoli di spesa connessi n. 16.01.104.15824 e n. 16.01.103.15825 relativi alle 

assegnazioni statali per la tutela del territorio e la prevenzione delle infestazioni 

fitosanitarie; 

 

VISTO il decreto 25A00224 del 3 dicembre 2024 del Ministro dell’Agricoltura, della 

Sovranità alimentare e delle Foreste inerente i criteri di riparto e di gestione del 

fondo per le misure di tutela del territorio e prevenzione delle infestazioni fitosanitarie 

per le zone interessate dall'epidemia dell'insetto Ips typographus che assegna a 

regione Lombardia per ciascuna delle annualità 2024, 2025 e 2026 l’importo di euro 

326.286,87; 

 

 

VISTO che sui capitoli di spesa n. 16.01.104.15824 e 16.01.104.15825 si sono formate 

economie di stanziamento confluite nell'avanzo vincolato di amministrazione 

dell’anno 2025; 

 

PRESO ATTO che: 
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• la Direzione generale Agricoltura, Sovranità Alimentare e Foreste deve 

procedere all’approvazione del proseguimento del piano attuativo sul Bostrico 

per l’annualità 2026 e 2027 in applicazione del decreto ministeriale 3 dicembre 

2024 con affidamento ad ERSAF delle relative attività 

• è stato effettuato il passaggio via e-mail del 7 aprile 2026 con la Struttura 

Coordinamento delle Funzioni inerenti Società partecipate ed Enti dipendenti 

della Direzione centrale Affari istituzionali, generali e Società partecipate e con 

la UO Gestione finanziaria della Direzione centrale Bilancio e Finanza in merito 

all’aggiornamento del prospetto di raccordo di ERSAF proposto dalla Direzione 

Agricoltura, Sovranità alimentare e Foreste; 

 

VISTA la nota prot. M1.2026.0057111 del 9/04/2026 della Direzione generale 

Agricoltura, Sovranità alimentare e Foreste con la quale viene richiesto:  

• la reiscrizione di complessivi euro 756.972,46 di cui euro 652.573,74 sul capitolo 

16.01.104.15824 ed euro 104.398,72 sul capitolo 16.01.103.15825 come da allegato 

A parte integrante e sostanziale del presente provvedimento 

• il successivo spostamento, tramite dgr di variazione, dell’avanzo 

reiscritto sul capitolo 16.01.103.15825 a favore del capitolo 16.01.104.15824 

al fine di procedere all’affidamento biennale ad ERSAF, tramite anche attivazione 

del fondo pluriennale vincolato, per svolgere le attività previste dal piano di 

gestione del Bostrico; 

 

DIREZIONE GENERALE AMBIENTE E CLIMA 

 

VISTA 

- la legge 9 dicembre 1998, n. 426 "Nuovi interventi in campo ambientale" ed in 

particolare l'art. 1” Interventi di bonifica e ripristino ambientale dei siti inquinati” 

- il decreto del Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio (MATTM) 18 

settembre 2001, n. 468, e successive modificazioni, recante il "Programma 

nazionale di bonifica e ripristino ambientale" 

- il decreto legislativo del 3 aprile 2006, n. 152, e successive modificazioni ed 

integrazioni, recante "Norme in materia ambientale" e in particolare il titolo V 

"Bonifica dei siti contaminati" 

- l'articolo 1, comma 800, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, recante il "Bilancio 

di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il 

triennio 2019-2021", che ha incrementato la dotazione finanziaria del fondo di 

cui all'articolo 1, comma 476, della legge 28 dicembre 2015, n. 208 ai fini del 

finanziamento, tra l'altro, "di un programma nazionale di bonifica e ripristino 

ambientale dei siti oggetto di  bonifica ai sensi degli articoli 250 e 252, comma 

5, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, dei siti per i quali non sia stato 

avviato il  procedimento di individuazione del responsabile della 

contaminazione ai sensi dell'articolo 244 del medesimo decreto legislativo, 
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nonché, in ogni caso, per interventi urgenti di messa in sicurezza e bonifica di siti 

contaminati"; 

 

VISTO il decreto del MATTM n. 269 del 29 dicembre 2020 che: 

- ai sensi e per gli effetti dell'articolo 1, comma 800 della legge 145/2018 

disciplina i criteri e le modalità di trasferimento ai soggetti beneficiari delle 

risorse per l'attuazione degli interventi di bonifica e ripristino ambientale dei siti 

orfani cosi come definiti all'articolo 2 del decreto medesimo 

- definisce in euro 105.589.294,00 il valore del Programma dei predetti interventi 

- assegna alla Regione Lombardia complessivi euro 9.613.905,22 per il periodo 

2019-2024 

- dispone l'erogazione delle risorse solo dopo l'individuazione del sito orfano/dei 

siti orfani dell'area oggetto di contaminazione e della tipologia di intervento 

da eseguire e sulla base di uno o più accordi che Regione e MATTM 

sottoscriveranno in relazione a ciascun intervento;  

 

RICHIAMATO il decreto direttoriale Ministero della Transizione Ecologica (già MATTM) 

n. 156 del 13/09/2021 con cui le suddette risorse sono state impegnate in favore di 

Regione Lombardia; 

 

VISTA la dgr n. 5466 del 18/11/2021 che ha istituito i capitoli vincolati di entrata 

4.0200.01.15127 “Assegnazioni statali per interventi di bonifica e ripristino ambientale 

dei siti orfani” e di spesa n. 9.01.203.15128 “Contributi statali per interventi di bonifica 

e ripristino ambientale dei siti orfani - amministrazioni locali”; 

 

PRESO ATTO che: 

- con decreto n. 16 del 2/03/2022 concernente l’approvazione dell’Accordo per 

la realizzazione di interventi di bonifica e ripristino ambientale dei siti orfani 

ricadenti nel territorio della Regione Lombardia, sottoscritto in data 1/03/2022 

tra il Ministero della Transizione Ecologica e la Regione Lombardia e registrato 

dalla Corte dei Conti in data 24/03/2022 al n. 551,  Regione Lombardia è stata 

individuata quale soggetto beneficiario e responsabile unico dell’attuazione 

dell’Accordo 

- con nota n. 53765 dell’11 marzo 2026 (protocollo n. T1.30721 dell’11 marzo 2026)  

il MASE, sulla base dei monitoraggi effettuati dalla Regione che hanno 

determinato la sopravvenuta necessità di aggiornare i quadri economici degli 

interventi di bonifica, ha trasmesso lo schema dell’Atto integrativo all’Accordo 

per la sottoscrizione 

- con nota prot. 26050 del 27 febbraio 2026, Regione Lombardia ha trasmesso al 

MASE  le schede intervento aggiornate definitive che evidenziano:  

• l’aumento del quadro economico dell’intervento denominato “Azienda 

Agricola Gimondi – Area Ca’ del Lambro” a complessivi euro  
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9.813.905,22, di cui euro 8.748.905,22 a valere su risorse ministeriali ed euro 

1.065.000,00 a valere su risorse regionali 

• la riduzione del quadro economico dell’intervento denominato “Area Ex 

Roccolo Poloni – Martinengo” a complessivi euro 900.000,00, di cui euro 

865.000,00 a valere su risorse ministeriali ed euro 35.000,00 a valere su 

risorse regionali; 

 

DATO ATTO che sul capitolo di spesa 9.01.203.15128 si sono formate nel corso degli 

anni economie di stanziamento confluite nell’avanzo vincolato dell’anno 2025 ; 

 

VISTA la comunicazione via e-mail del 28/04/2026 con la Struttura Coordinamento 

delle Funzioni inerenti Società partecipate ed Enti dipendenti della Direzione 

centrale Affari istituzionali, generali e Società partecipate e con la UO Gestione 

finanziaria della Direzione centrale  Bilancio e Finanza in merito all’aggiornamento 

del prospetto di raccordo di Aria S.p.A. proposto dalla Direzione generale Ambiente 

e Clima  relativamente  all’incarico per la realizzazione degli interventi di bonifica e 

di ripristino ambientale del sito orfano di Mediglia ai sensi del D.M. MATTM 269/2020 

- Mediglia Azienda agricola Gimondi - Area Ca' del Lambro sito orfano; 

 

VISTA la nota Prot. T1.2026.0046331 del 20/04/2026 con cui la Direzione generale 

Ambiente e Clima chiede -  in relazione al sito orfano di Mediglia denominato 

“Azienda Agricola Gimondi – Area Ca’ del Lambro”  - la reiscrizione sul capitolo 

9.01.203.15128 dell’importo di euro 1.499.980,41 come da allegato A parte 

integrante e sostanziale del presente atto, al fine di integrare la disponibilità 

finanziaria a copertura della proposta di dgr “Approvazione dello schema dell’atto 

integrativo dell’accordo per la realizzazione degli interventi di bonifica e ripristino 

ambientale dei siti orfani di cui al DM 269/2020, ricadenti nel territorio della regione 

Lombardia e modifica e integrazione alla dgr XII/5605 del 30/12/2024 recante il 

prospetto di raccordo per le attività di Aria spa 2026 - 2028 relative alla DG 

Ambiente e Clima”; 

 

DIREZIONE CENTRALE BILANCIO E FINANZA - STRUTTURA PROGRAMMAZIONE 

ACQUISTI E GESTIONE APPALTI 

 

RICHIAMATI:  

• il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 “Codice dei Contratti pubblici”; 

• il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 “Codice dei contratti pubblici in 

attuazione dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al 

Governo in materia di contratti pubblici come integrato e modificato dal 

decreto legislativo 31 dicembre 2024, n. 209” che ha abrogato il decreto 

legislativo 50/2016, con delle disposizioni transitorie;  

 

VISTE: 
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• la dgr di variazione di bilancio n. 6287 del 26 aprile 2022, modificata dalla dgr. 

n. 6345 del 9 maggio 2022, con cui sono stati istituiti i capitoli in capitale di 

entrata 4.0500.04.15320 e di spesa 1.10.205.15339 per le risorse da destinare 

all'acquisto di beni e tecnologie ai sensi dell'articolo 113, comma 4 del 

decreto legislativo  n. 50/2016 che destinava il 20 per cento delle risorse 

finanziarie per le funzioni tecniche svolte dal proprio personale (risorse non 

superiori al 2 per cento dell'importo dei lavori, dei servizi e delle forniture, posto 

a base delle procedure di affidamento) - escluse le risorse che derivano da 

finanziamenti europei o da altri finanziamenti a destinazione vincolata - 

anche all'acquisto di beni, strumentazioni e tecnologie funzionali a progetti di 

innovazione 

• la dgr di variazione di bilancio 6903 del 12/9/2022 che ha istituito i capitoli 

correnti di entrata 3.0500.99.015429 e di spesa 1.10.103.015430 per le risorse 

da destinare alla formazione ai sensi dell'art. 113, comma 4 del D.Lgs. n. 

50/2016 nel quale si stabiliva che una parte del 20 per cento sopra citato 

poteva essere utilizzato per l'attivazione presso le amministrazioni 

aggiudicatrici di tirocini formativi e di orientamento o per lo svolgimento di 

dottorati di ricerca di alta qualificazione nel settore dei contratti pubblici 

• la dgr di variazione 4738 del 22/7/2025 che ha istituito l’ulteriore capitolo in 

capitale 1.10.202.017281 per lo sviluppo di software; 

 

RICHIAMATO l’articolo 45 del decreto legislativo n. 36/2023 nel quale: 

al comma 6, si stabilisce che il 20 per cento delle risorse finanziarie per le funzioni 

tecniche svolte dal proprio personale, escluse le risorse che derivano da 

finanziamenti europei o da altri finanziamenti a destinazione vincolata, 

incrementato delle quote parti dell’incentivo corrispondenti a prestazioni non svolte 

o prive dell’attestazione del dirigente, oppure non corrisposto, è destinato tra l’altro, 

all‘acquisto di beni e tecnologie funzionali a progetti di innovazione, anche per 

incentivare: 

a) la modellazione elettronica informativa per l’edilizia e le infrastrutture 

b) l’implementazione delle banche dati per il controllo e il miglioramento della 

capacità di spesa 

c) l’efficientamento informatico, con particolare riferimento alle metodologie e 

strumentazioni elettroniche per i controlli 

al comma 7 si prevede che una parte delle risorse di cui al comma 5 è in ogni caso 

utilizzata: 

a) per attività di formazione per l’incremento delle competenze digitali del 

personale nella realizzazione degli interventi 

b) per la specializzazione del personale che svolge funzioni tecniche 

c) per la copertura degli oneri di assicurazione obbligatoria del personale; 

 

DATO ATTO che sul capitolo corrente 1.10.103.15430 si sono formate economie di 

stanziamento confluite in avanzo vincolato di amministrazione 2025; 
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VISTA la e-mail del 28/04/2026 con la Struttura Coordinamento delle Funzioni inerenti 

Società partecipate ed Enti dipendenti della Direzione centrale Affari istituzionali, 

generali e Società partecipate e con la UO Gestione finanziaria della Direzione 

centrale  Bilancio e Finanza in merito all’aggiornamento del prospetto di raccordo 

di Aria S.p.A. proposto dalla Struttura Programmazione Acquisti e Gestione Appalti 

per  un incarico ad Aria S.p.A. per l’evoluzione e implementazione dell’applicativo 

“Elegere” per la programmazione degli acquisti; 

 

 

VISTA la nota prot. A1.2026.0373903 del 28/04/2026 con cui la Direzione centrale  

Bilancio e Finanza, Struttura Programmazione Acquisti e Gestione Appalti  chiede:  

• la reiscrizione di euro 50.000,00 sul capitolo corrente 1.10.103.15430 come da 

allegato A parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, che 

verranno successivamente impegnati con commutazione in quetanza di 

entrata sul capitolo in capitale 4.0500.04.15320  

• il contestuale stanziamento di euro 50.000,00 sul capitolo di entrata 

4.0500.04.15320 e sul collegato capitolo di spesa 1.10.202.17281, oggetto di 

apposita dgr 

al fine di procedere con gli ulteriori sviluppi dell’applicativo “Elegere”, necessario 

per gestire la fase della programmazione delle gare di beni e servizi della Giunta 

regionale, considerando che lo studio dei suddetti sviluppi da parte di ARIA è ormai 

in fase avanzata e occorre pertanto procedere con la formalizzazione dell’incarico; 

 

 

VERIFICATO da parte del Dirigente della UO Bilancio e Autorità di Certificazione 

Fondi comunitari la regolarità dell'istruttoria e della proposta di decreto sia sotto il 

profilo tecnico che di legittimità; 

 

VISTA la l.r. 7 luglio 2008 n. 20 “Testo unico delle leggi in materia di organizzazione e 

personale”;  

 

VISTI i provvedimenti organizzativi della XII legislatura; 

 

RICHIAMATA la nota prot. n.  A1.2024.0125778 del 20/02/2024 con la quale la d.ssa 

Giaretta ha delegato la d.ssa Danelli a firmare i decreti di reiscrizione di cui all’art. 

51, c. 4 del d.lgs. 118/2011:  
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DECRETA 

 

1. Di apportare al bilancio finanziario gestionale 2026/2028 le variazioni indicate 

all'allegato A del presente provvedimento di cui costituisce parte integrante e 

sostanziale. 

 

2. Di trasmettere il presente provvedimento al Collegio dei revisori dei conti ai sensi 

e nei termini previsti dall’art. 3, comma 7 del regolamento 1/2013 di attuazione 

dell’articolo 2, comma 5 della lr 17 dicembre 2012  n. 18 (finanziaria 2013).  

 

3. Di attestare che il presente atto non è soggetto agli obblighi di pubblicazione di 

cui agli artt.26 e 27 del D.Lgs. 33/2013. 
 

 

 Il Dirigente 

U.O. Bilancio e Autorità di 

Certificazione Fondi Comunitari 

 GIANPAOLA DANELLI 

  

Atto firmato digitalmente ai sensi delle vigenti disposizioni di legge. 
 



REGIONE LOMBARDIA
.

ALLEGATO A - ALLEGATO CONTABILE PARTE INTEGRANTE
VARIAZIONI NEL TRIENNIO AUTORIZZATORIO

.

Anno Proposta 2026 Numero Proposta

Direzione Proposta Tipo Proposta 40

REISCRIZIONE AVANZO VINCOLATO

01.10 RISORSE UMANE 103 ACQUISTO DI BENI E SERVIZI

Capitolo Sottotipo Declaratoria Competenza 2026 Cassa 2026 Competenza 2027 Competenza 2028

S 015430 02 RISORSE DA DESTINARE ALLA FORMAZIONE AI SENSI DELL'ART. 113 D.LGS.
50/2016    

            50.000,00 €             50.000,00 €                  0,00 €                  0,00 €

16.01 SVILUPPO DEL SETTORE AGRICOLO E DEL SISTEMA AGROALIMENTARE 103 ACQUISTO DI BENI E SERVIZI

Capitolo Sottotipo Declaratoria Competenza 2026 Cassa 2026 Competenza 2027 Competenza 2028

S 015825 02 TRASFERIMENTI STATALI PER LA REALIZZAZIONE DI INIZIATIVE DI
COMUNICAZIONE/DIVULGAZIONE NELL'AMBITO DEL SERVIZIO

FITOSANITARIO PER LA SALVAGUARDIA DEL PATRIMONIO VEGETALE    

           104.398,72 €            104.398,72 €                  0,00 €                  0,00 €

16.01 SVILUPPO DEL SETTORE AGRICOLO E DEL SISTEMA AGROALIMENTARE 104 TRASFERIMENTI CORRENTI

Capitolo Sottotipo Declaratoria Competenza 2026 Cassa 2026 Competenza 2027 Competenza 2028

S 015824 02 TRASFERIMENTI ALLE AMMINISTRAZIONI LOCALI PER LA TUTELA DEL
TERRITORIO E LA PREVENZIONE DELLE INFESTAZIONI FITOSANITARIE    

           652.573,74 €            652.573,74 €                  0,00 €                  0,00 €

15.01 SERVIZI PER LO SVILUPPO DEL MERCATO DEL LAVORO 104 TRASFERIMENTI CORRENTI

Capitolo Sottotipo Declaratoria Competenza 2026 Cassa 2026 Competenza 2027 Competenza 2028

S 016520 02 TRASFERIMENTI ALLE AMMINISTRAZIONI LOCALI - SPESE DI PERSONALE -
POTENZIAMENTO CENTRI PER L'IMPIEGO- QUOTA STATO    

         1.010.188,82 €          1.010.188,82 €                  0,00 €                  0,00 €

09.01 DIFESA DEL SUOLO 203 CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI

Capitolo Sottotipo Declaratoria Competenza 2026 Cassa 2026 Competenza 2027 Competenza 2028

S 015128 02 CONTRIBUTI STATALI PER INTERVENTI DI BONIFICA E RIPRISTINO
AMBIENTALE DEI SITI ORFANI - AMMINISTRAZIONI LOCALI    

         1.499.980,41 €          1.499.980,41 €                  0,00 €                  0,00 €

PRELIEVO FONDO DI CASSA

20.01 FONDO DI RISERVA 110 ALTRE SPESE CORRENTI

Capitolo Sottotipo Declaratoria Competenza 2026 Cassa 2026 Competenza 2027 Competenza 2028

S 000736 29 FONDO DI RISERVA DEL BILANCIO DI CASSA                     0,00 €         -3.317.141,69 €                  0,00 €                  0,00 €

QUOTE DI ECONOMIE DELL'ESERCIZIO PRECEDENTE DAASSEGNAZIONI VINCOLATE GIA' ISCRITTE
NELCORRISPONDENTE BILANCIO DI PREVISIONE (VOCE 9992)

Capitolo Sottotipo Declaratoria Competenza 2026 Cassa 2026 Competenza 2027 Competenza 2028

E 009992 02 QUOTE DI ECONOMIE DELL'ESERCIZIO PRECEDENTE DA ASSEGNAZIONI
VINCOLATE GIA' ISCRITTE NEL CORRISPONDENTE BILANCIO DI

PREVISIONE (VOCE 9992) (ART.50, L.R    

         3.317.141,69 €                  0,00 €                  0,00 €                  0,00 €
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